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lij, Welches hiemit gesagtem Herren Pfleger Geschell jntimiert, Undt

krafft dessen Citiert wirdt, auff bemelten tag vor denn lobl. der

Freyen Ambteren Reg. [VII] ohrten [- VIII Alte Orte ausg. BE -] der

Zeit auff dem tag der [am 3. Juli 1707 begonnenen] Jahrrechnung...

in Baden1 Versambten Herren Ehrengesandten gesagter Gmeindt [Ober-]

Rüthi dessetwegen Redt, Undt Antwort Zuegeben, Undt dess rechtlichen

aussspruchs Zuo Erwarthen; Er Erschine oder nit, so wirdt nichtss

destoweniger dem Rechten seinen Gang gelassen, Undt der Anwessenden

Parthey Ein Urthell Ertheilt werden. Uhrkhundtlich ist disere Cita-

tion mit nachgesetzer Subsignatur Verwahrt worden denn ...

[gez.] Cantzley der Graffschaft Baden

im Ergeüw"

1) s. EA VI 2, 1383 (Nr. 635). Stadt und Amt Zug war dabei u.a. auch durch
den Stabführer Beat Jakob II. Zurlauben vertreten. In den gedruckten EA
findet sich hiezu unter dieser Jahrrechnung allerdings nichts verzeich-
net, s. hingegen ebenda 2019 Art. 154 sowie Zurlaubiana AH 102/125.

Kopie  -  AH 130, 129-130  -  Blatt 129v und 130r leer
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1662 April 26., Luzern                                            A

SCHREIBEN VON FRANCESCO BALDI [AN DEN ZUGER STADT- UND AMTSRAT
BEAT II. ZURLAUBEN?]

"La particolar benignità di V.S. da me esperimentata per una sol

volta, che hò havuto fortuna di ritrovarmi con lei; Pare, che hora

altresi mi permetta il campo di essere con questa mia a riverirlo,

come humilmente lò faccio, e con tutto l'affetto del Cuore.

Le dò insieme avviso, che quella Giovine di Zurigo1, con la quale io

mi sono trovato due volte a Volfcano [Sankt Wolfgang gemeint?] a

parlare con lei per solo interesse della Religione, e Salute dell'

Anima Hora ella mi scrive, che non puole cosi presto esseguire,

quanto sommamente desiderarebbe di fare, stando che un solo fratel-

lo, ch'ella hà si ritrova gravemente infermo, e con pericolo di mor-

te, il che se succede ella è per ereditare qualche cosa, e cosi

potrà piu facilmente esseguire il suo desiderio, e ciò non puo l'an-

dare molto a longo. Ella istessa mi scrive, che di gratia ne voglia

dar avviso a V.S. acciò non resti sdegnata contro di lei e che si

contenti haver patienza se ella non manda le due dobole, che V.S.

vorebbe, perche ella, non le hâ, e non sà dove cavarsele al presen-



te , perche e povera Giovane , che se le havesse piü che volontieri le
manderebbe . Ma io le prometto ben si per quanto posso , o Sig: re ehe
non passera molto tempo , ehe si eseguira , quanto si e detto , ma e
bene necessario , che V. S . con la sua natural Benignita si compiacia
con un poco di patienza dar tempo , al tempo , per ehe queste sono co-
se , che non cosi in fretta si possono fare , mentre si ha da vendere,
e pensare a provedersi di denari per vivere . Supplico dunque la bon-
ta di V. S . a degnarsi , di darmi awiso , con una sol riga la sua in¬
tentione in questo fatto ; mentre io non infastidendola di vantaggio,
resto suo di vero Cuore . . .

Riverisco caramente quel Sig: re ehe paria Jtaliano , con desiderio di
sapere il suo nome " .

1) Vermutlich handelt es sich dabei um eine mögliche Konvertitin.

Original ? - AH 130 , 131 - Blatt 131 v leer
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